
    

S
A
 

VI
A:
 

R
I
 

Vi- 

an 

ole 

chi 

'AT- 

a
 

A 
N 

  

  
  

  

FPS 

    

    

conoscere il suo pensiero sulla tanto di- 

| 
Ì 

Î 

) buon senso di popolo civile. 

  

  

  

trollo e di un premio. 

| 

  

n= 
è 

Sad = i 

) vita. pubblica e privata. 

  

ran 
i roi 

Dede: 

          

  

  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un pomostre L. 8.50 

L - per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VII — N. 236 
  

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI a 

In cruce signatos iura quod alma tegant 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringamur amure: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
PETRUS So Utinen. 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla. 

A. MANZONI e C. Udine, Via 

Posta n. 7 — MILANO, e sue si 

sali tutte. 

  

Mercoledì 

  

  

  

La scuola laica 
Intervista 

    
  

Ho avuto la combinazione d’avvicinare 

una persona che occupa un posto abbastanza 
importante in un istituto della nostra città. 

Volli approfittare dell’ occasione per co- 

battuta questione della laicità della scuola 

Data l'attualità dell’argomento non credo 
inopportuno riprodurre, il più fedelmente 

che mi è possibile, il dialogo che in forma 
polemica e corretta si svolse fra noi. 

Dopo la presentazione e i complimenti di 

prammatica gli chiesi a bruciapelo. 
Nell’istituto ov’ Ella insegna è ammesso 

l'insegnamento religioso? — No; l’ inse- 

gnamento religioso non è contemplato nel 

nostro programma; è una materia della 
quale non ci occupiamo nè punto nè poco. 

— Che cosa pensa Lei di questa esclu- 
sione e in genere della tendenza di laiciz- 

zare ‘la scuola? non le sembra settaria ? — 
Settaria? ne anche per sogno; la trovo 
anzi logica o naturale, corrispondente al 

Io rispetto la 

religione - qualunque siano le mie perso- 

nali convinzioni; - ma sono d’altrondé del- 
l'opinione nell’ interesse stesso dell’ isegna- 
mento religioso che questo deve essere im- 

partito in Chiesa. La scuola è un ambiente 

sacro alla scienza; in essa non deve abi- 

tare lo spirito di passione, o di preconcetti 

religiosi e politici. 
Adagio a ma’ passi. Vediamo un po’ di 

non confondere le idee e di procedere con 
ordine. Conviene notare anzi tutto che l’ e- 
sclusione com’ è fatta e propugnata ai giorni 

nostri ha un carattere apertamente settario. 

Basta leggere i giornali e le relazioni dei 
congressi e dei comizî; basta conoscere i 
nomi dei più ardenti fautori della scuola, 
laica per convincersi che la si vuole tale 
per spirito settario. In una parola è il prin- 

cipio cristiano che si vuole sopprimere dalla 
Le pare proprio 

vero che Ja religione turbi la serenità della 
scuola? Scopo della scuola — qui sarà 
d’accordo con me — si è quello di istruire 

e di educare i giovani cuori ai puri ideali 
del dovere, dell’ onore e del sacrificio. E 

come disconoscere nella religione un ausi- 
liare potente, un prezioso elemento di edu- 
cazione ? La religione nella scuola è come 

un suggello che conferisce maggiore auto-. 
rità e prestigio alla parola viva del mae- 
stro. Se ai bambini si istilla l’idea che 
devono essere buoni per compiere il 
loro dovere e che tale dovere proviene da 
Dio cui un giorno dovranno rispondere del 
loro operato, oh allora vedrà che questo 
secondo argomento farà sull’animo del bam- 
bino un? impressione ben maggiore che non 

il primo. 
. — Ma lo sbaglio fondamentale sta appunto 

qui. Il nostro punto di divergenza si può 
riassumere in queste parole: noi ‘vogliamo 

che i bambini crescano buoni per sentimento 

di dovere all’ infuori di qualsiasi altra pres- 
sione; i clericali vogliono imporsi alla loro 

timida coscienza con argomenti coercitivi e 
sopranaturali. Che cosa succede allora? 
Perduta la fede i giovani si troveranno 
privi di qualsiasi base qualora non abbiano 
bene radicato nella coscienza il sentimento 

del dovere. 
— In nome di chi imporrà loro questo do- 

vere? Sentimento del dovere, questa è una 
formula fredda e astratta. consi possibile 
che bambini comprendano il valore di una 
formula che riescono a comprendere appena 

uomini maturi! Noi d’altronde non siamo 

contrari acchè s’inculchi al bambino il sen- 

timento del dovere anzi questo sentimento 

lo rafforziamo con la sanzione di un con- 

Il bambino agirà allora per interesse, 

per egoismo... 
In primo luogo per non far dispiacere a 

Dio e per seguire la voce della coscienza 

e poi anche attirato dalla visione del pre- 

È mio; come un figlio che obbedisce il padre 

i per non recargli dispiacere e per. conse- 
guire il... giocattolo che questi gli ha pro- 
messo. La natura umana non si distrugge, 

e si lavora con maggiore alacrità quando al 
dovere vediamo associato ;! premio. Lei 

per esempio si è dedicato all’ educazione 

dei giovani; lo fa per genio, per passione. 
Ma mi dica lo farebbe con eguale entu- 
siasmo se alla fine dell’anno si vedesse 
ripagato da sorrisi e ringraziamenti... pla- 

tonici ? 
— Ecco: l’ insegnamento religioso potrà 

avere qualche efficacia sul basso popolo che 

‘sla stata- coeficiente 

sino ha bisogno dell’ombra del bastone — 
grazie del gentile paragone! — E poi lo 
stato deve essere. laico e non parteggiare 

per nessuna confessione ‘religiosa. . 
— Pur lasciando intatta la pregiudiziale 

della laicità dello Stato che non si può in- 

vocare per l’Italia finchè vige l’ attuale 

Statuto, mi permetto d’osservare che lo 
Stato deve tutelare la libera volontà dei 
cittadini. Ora siccome una mag ggioranza 

enorme anzi plebiscitaria di genitori re- 

clama 1’ istruzione religiosa nelle scuole, lo 

Stato a meno che sia libertida, deve asse- 

condare la loro legittima richiesta. 

Ammetto che in altri tempi.la.religione 
e propulsore di ci- 

viltà; ma orurai l’umanità è adulta e può 

far senza le fasce. 
— Sicchè il benefico influsso che la reli- 

gione ‘ha esercitato in altri tempi non po- 

trebbe esercitarlo attualmente ? La Germa- 

nia, l’ Inghilterra, gli Stati Uniti che si 
propongono a modello di civiltà non solo 

non osteggiano il sentimento. religioso ma 
incoraggiano e lo favoriscono in tutti i 

modi. Là si è compreso. che il sentimeuto 
religioso è l’anima e la vita dei popoli, è 
il fluido che mantiene viva e solida la com- 
pagine nazionale, il perenne ispiratore di 
sacrifici l’ educatore di caratteri forti. Noi 

quindi siamo tenaci propugnatori dell’ in- 
segnamento religioso e per motivi d’ordine 

spirituali, per il rispetto dovuto alla vo- 
lontà dei genitori che hanno diritti intan- 

gibili perchè naturali nell’ educazione dei 
loro figli e per spirito di vero patriottismo, 

perchè la storia c’ insegna che i popoli de- 
caddero ogni qualvolta si affievolì in essi 

il sentimento religioso. 
Le sue ragioni non sono spregevoli; ad 

ogni modo le mie convinzioni sono troppo 
radicate perchè possa disposare le sue. 

— Pazienza! mi permetto almeno -che 
faccia... 
— Colse a volo la mia idea. Ah! nò per 

carità; non voglio che si faccia rumore 

interno al mio nome. E con una stretta di 

mano ci separammo. Livio. 

  

GIOLITTI A ROMA. 
E° ginto ieri il presidente del Consiglio, 

‘on. Giolitti. 
  

La morte del cardinale Steinhuber. 
Alle 4.50 di ieri è morto a Roma il 

card. Andrea Steinhuber. Nato a Uttlau 
1’ 11 novembre del 1825, fu creato cardi- 
nale il 18 maggio 1894. Apparteneva al- 
l'ordine dei diaconi, ed aveva quasi 82 

anni. 
Il cardinale Steinbuber occupava la ca- 

rica di prefetto della Congregazione del- 

l’ Indice. 
  <_cm* 

La commedia antitittoniana 
ed i principali artisti 

  

Il corrispondente dell’Avvernire d’Italia 

ebbe l’idea di intervistare il fiero deputato 

del II Collegio di Roma, on. Santini, sulla 

campagna antitittoniana. I lettori sanno 

che Santini con Pacelli fu indicato. come 

membro d’ un convegno che servisse di 
ponte tra il Vaticano, Consulta e Palazzo 

Braschi. A questo proposito disse Santini: 

« Se tutto questo castello in aria della 

dedizione di Tittoni al Vaticano ha per 
base l’accennato convegno, la mirabolante 

scoperta della Vita è quanto di più ridi- 
colo e di malvagio si può immaginare nelle 

polemiche giornalistiche ».. 

L'on. Santini smentisce poi categorica- 

mente qualunque passo del Vaticano DISRSO 

il Governo italiano a proposito della Uon- 
ferenza dell’Aja. 

L'intervista dà modo all’on. Saia di 
sbrocarsi. contro il senatore anticlericalis- 

simo Pierantoni, che attacca personaggi 

ha la tradizione delle sgrammaticature, a 

capo della politica estera senza < consenso 

del Pierantoni, il cui libro: «I grandi 
principii del diritto internazionale » fu 

definito dal prof. Stòrck con queste parole: 

«I principii elementari del diritto in- 

ternazionale pare siano dei tutto scono- 

sciuti ed estranei (ganz frend) all’autore ». 

E non abbiamo ancora dimenticato —. ag- 

giunse Santini — come lo Sbarbaro pub- 

blicasse e documentasse che un certo liber- 

colo di quel senatore. «Il giuramento dei 

deputati » 

letterale di una tesi di laurea di uno stu- 

dente ginevrino ». 

Santini dice che anche in dae fac- 

‘cenda ha il suo zampino la massoneria,   ha bisogno d’uno spauracchio, come. 1’ a- 

La nz è necessaria al commercio dnanina W 3esizino al pati Siiza la Roclame non e’ è successo possibile; 

la capacità di direzione, la solidità di giudizio, I dtetizoza non xi» la Rèclame. 

che lavorerebbe — lo lascia intendere — 

logna poi i soliti 

sore Michels dell’ gp vera di Torino, 

‘anche la cause 

‘mento del partito. 

‘da tre a quattromila impiegati: 

‘illustri, in un giornale di terz’ordine che-{ 

non era che la riproduzione. 

a mezzo del deputato Talamo e del sena- 

tore Pierantoni. 

Per chiudere su quest’affare diremo che 

un’ intervista della Gazzetta del Popolo, 

feroce antitittoniana, ha fatto dire a Gio- 

litti che il più grave danno di Tittoni in 
questa faccenda sarebbe se essa non venisse 

sollevata in Parlamento. 

  

Le bestialità dello sciopero. 
Mentre. a Milano gli: esercenti si orga- 

nizzano per protestare. contro le bestialità 

dello sciopero; mentre a Bologna gli amici 

dell’ ordine, raccolti alla Borsa inviano 

proteste a Giolitti che non tutela nè..la 
vita nè la libertà del cittadino; a Torino 
lo sciopero imbestialisce ancora i fanatici 
- rompendo vetri e insultando - vogliono 
lo seiopero generale in tutta Italia. A Bo- 

teppisti pugnalarono 

l’ ing. Lambertini, ‘consigliere comunale, 

reo di essere un reazionafio. 
  

Il mal tempo. 
Dalla Francia, dalla Spagna, dal Mezzo- 

‘giorno d’ Italia giungono notizie di gravi 
danni recati dalle piogge torrenziali. Il 
pessimo tempo continua. 
  

‘ imperatore Francesco Giuseppe. 
Da alcuni giorni 1’ imperatore Francesco 

Giuseppe è malato di polmonite nel suo 
castello Schénbrum. 

I giornali danno notizie contradditorie 

circa la gravità della malattia. 

Perchè il socialismo. impoverisce 
Non siamo noi a cantare la decadenza 

del socialismo: è il socialista profes- 
in- 

Ed ecco 
betica di questo deperi- 

  

   

   
tervistato dal. Comtiere 4° Italia. 

  

« L'organizzazione vasta. e solida del 

partito crea la necessità di numerosi impie- 

| gati: questi sono degli ex- operai che elevano 
la loro condizione economica guadagnando 

dei lauti stipendi. Pensi che noi contiamo 
costoro 

fanno carriera nel partito e sono facilmente 

vittima dello spirito borghese. Anzi si os- 
serva, a questo riguardo, una. vera, meta- 

morfosi psicologica; i nostri ex-operai non 
solo diventano borghesi nella vita esterna, 
nelle abitudini esterne, ma in tutti i loro 

sentimenti, 
La lotta di classe compie la selezione 

delle migliori intelligenze del mondo ope- 

raio che poi gita in mezzo al mondo bor. 

‘ghese. Ecco la causa. causarum del nuovo 
‘spirito che circola nel partito socialista 

‘ tedesco. » 

Ma c'è un’altra causa anche di questo 
languor crescente del partito: il fallimento 
di quell’utopia di C. Marx, che è il mondo 

‘del sol dell’avvenire.: Lasciamo di nuovo 
la parola al prof. Michels: 

«Certamente; noi soclalisti abbiamo at- 
teso ardentemente la venuta del regno so- 
cialista, invece la strasformazione sociale ed 

economica non ha precisamente corrisposto 
alle nostre previsioni e speranze. Abbiamo 
creduto alla realizzazione dell’ideale socia- 

lista e quindi soffrimmo una grande disil- 
lusione. Questo fatto ‘ha prodotto un pro- 

fondo cambiamento in coloro che accarez- 
zarono questo sogno utopistico ; essi diven- 
tarono affatto diversi: se prima erano ri- 
voluzionari, dopo diventarono riformisti. 

Io credo che questo processo continuerà 

ancora per un pezzo; ma che arrivato esso 
ad un certo punto possa arrestarsi; in 

questo. momento gli operai hanno piena £- 
| ducia nei loro duci, ma verrà, credo, un 

giorno in cui aprendo gli occhi vedranno 
dove l’opportunismo politico dei loro capi 
li ha condotti. 

Da uno dei più intelligenti scrittori so- 
cialisti, collaboratore di molte riviste ita- 

liane sd estere non si potea aspettare più 
chiare confessioni: «che le miglicri indel- 

borghesiscono a spalle del proletario, che 
l’autopia dello Stato futuro ha dato fal- 
limento, e che è ora che gli operai aprano 
gli odotti 6 Svadamgdowe! Ii gira pie 
nismo politico dei capi. 
  

A. Manzoni e C. Milano — Antico de- 

principali fonti italiane e straniere. 
Concessionari esclusivi delle fonti di Sales 

(salsojodica), Monte Al/eo Sales: Ron- 
cegno (arsenicale ferruginosa). — Telefono 
N. 1487 — Prezzi di concorrenza. 

La Chinina Manzoni ha un'azione tonica   e ricostituente sul bulbo dei capelli. 

ligenze, gli apostoli del socialismo si im- 

posito di tutte le Acque Minerali delle. 

Pordenone 
14 ottobae. 

Consiglio comunale. 

(Seduta del 12 ottobre). i 

Presiede il Sindaco e sono presenti 17 
consiglieri. Giustificata l’assenza di Ellero. 

per impegni professionali. 
Kiefisch prega il Sindaco di vigilare 

perchè le discussioni seguano calme e se- 
rene e non degenerino, come l’ ultima volta, 
in baccani ed insulti, giacchè si deve di- 
scutere sul campo delle idee e non su per- 
sonalità. Prega anzi gli assessori di voler 
fare da souffleur al Sindaco qualora al- 
l'orecchio di questi sfuggissero espressioni 
incivili da parte dei consiglieri. 

Il Sindaco fraintende e si scaglia contro 
Klefisch' dicendogli che è un provocatore 
di prima forza e che un giovane educato 
e religioso come il Klefisch non vorrebbe 
dire simili cose ad un vecchio. 

Klefisch vorrebbe chiarire 1’ equivoco” 
(egli intendeva certo riferirsi agli insulti 
p'ateali scagliati da Rosso nell’ ultima se- 
duta contro di noi sebbene debba avere 
pur udito il Sindaco a dargli del settario!) 
ma il Sindaco non glielo permette e bron- 
tolando gli toglie la parola. 

In fine di seduta però l’ equivoco viene 
chiarito ed il Sindaco commosso stringe la 

mano al Klefisch. 
Polese chiede se i lavori di Via Mazzini 

e di Via Garibaldi verranno sospesi o con- 
tinuati e vorrebbe fare degli appunti sul 
capitolato d’appalto di cui chiede la lettura. 

L’assessore ai lavori pubblici Rosso ri- 
sponde che i lavori devono essere ultimati 
per la metà di maggio 908 — che intanto 
si è fatto il più e cioè la tombinatura e 
questa con esito felice mentre si temeva 
sul risultato ; che per la pavimentazione, 
data ora la stagione poco propizia e la 
mancanza del materiale, si darà mano al 
lavoro alla prossima primavera. 

Polese giustamente deplora che siensi 
incominciati i lavori quando si sapeva che 
non potevano essere continuati: così si ro- 

vinarono le due principali arterie del paese 
rendendole Ita o pericolose al 
transito. 

Il Sindaco si lagna dei rimproveri del 
Polese dal quale invece s’aspettava degli 
elogi per la buona volontà dimostraia dalla 
Giunta nell’ iniziare quei lavori ! 

Polese insiste e finisce col dire ; piuttosto 
di far male é meglio non fare. 

Il Sindaco borbotta ed avrebbe conti- 
nuato a borbottare se 7o/folî non chiedesse 

la parola. 
 Concessagli la parola, To/foli raccomanda 

alla Giunta la sorveglianza delle case in- 
salubri esistenti in vari punti della città. 
Accenna per esempio alle case dei D’An- 
drea in Via Mazzini, i cui piano terra sono 
per oltre un metro sotto il livello stradale 
e quindi umide, dove in uno di quei sot- 
terranei esiste perfino un osteria. 

Il Sindaco dice che si sorveglia' sempre 
e che si sorveglierà ancora. — 

Toffoli replica pregando la Giunta di 
voler invitare 1° Ufficiale Sanitario a fare 
una visita a quelle case: si applichino 
contravvenzioni ed il Regolamento. 

Il Sindaco promette..... e. ... speriamo 
mantenga. 

Si dovrebbe, venendo all’ ordine del 
giorno, trattare l’ interpellanza De Mattia 
sul manifesto pel XX Settembre; ma il 
Sindaco prega l’ interpellante a permettere 
si discuta prima sulle spese per il culto 

data l’ urgenza della decisione essendo per 
scadere il termine per l'appello. De Mattia 
vi annuisce e così il Sindaco, addolorato, 
comunica al Consiglio che il Comune è ri- 
masto soccombente nella causa mossagli dai 
Parroci di S.. Marco e di Rorai ai quali, 
dietro proposta dell’attuale assessore Rosso, 
fatta nel 1903, quando era semplice con- 
sigliere, fu tolto l'assegno che da tanti e 
tanti anni corrispondeva ad essi il Comune- 

Il Sindaco dice che la causa si dovrebbe 
farla in omaggio ale deliberazioni delle 
precedenti amministrazioni sebbene lui Sin- 
daco e l’assessore Marini non fossero con- 
vinti sulla bontà della causa stessa. Ora 
che si è perduta e si deve decidere sul- 

l'appello, la Giunta si rivolse per: un, pa- 
rere e consiglio al comm. avv. Adriano 
Diena di Venezia. 

Qui il Sindaco legge il parere del detto 
legale, il quale, con robuste argomenta- 
zioni, opina non. sia il caso di contimuare 
nella lite-contro il Parroco di Rorai esi- 

stendo in atti un documento di data re- 

mota col quale il Comune si, impegnava 
pagare in eterno l’assegno, nè crede sia il 
caso di continuare la causa contro il Par-   roco di. S. Marco perchè avendo il Comune 

DALLA PROVINCIA 

‘ solo per sostenere le deliberazioni. delle 

«da quando assunse la carica di sindaco, e 

   
   

                                

    

      

   

        

   

   

   
   

  

   

    

   

    

    

    

    

   

          

   
   

              

   

        

   

          

   

            

   

    

   

  

   

      

    

   

        

   

        

   

      

   

              

   

  

      

    

   

    

   

          

    

            

il jus patrono su quella Chiesa è naturale 
che debba corrispondere l’assegno. 

La Giunta quindi chiede al Consiglio 
cosa si debba fare. 

Polese vorrebbe sentire il parere della 
Giunta. 

Marini, assessore, dice ch’egli fu sempre 
contrario alla causa come lo è attualmente 
e con lungo discorso ne ricorda i motivi 
altra volta esposti. Dice che si poteva 
anche fare a meno di iniziare la causa 
revocando così la delibera consigliare del 
1903, ma allora si sarebbero tirati addosso 
le ire dei consiglieri che volevano la causa 

per scopo politico ; dice che la Sentenza, 
che è un capolavoro giuridico, difficilmente 
verrebbe riformata: che abbandonando in 
ogni caso la lite contro il parroco di Rorai, 
si potrebbe continuarla contro quello di 
S. Marco, essendo questo anche il parere 
idell’avv. Giovanni Mazzega che dovrebbe 

patrocinare il Comune in appello e fatta 
la citazione tentare poi una transazione. 

Klefisch osserva a Marini che non è una 
buona giustificazione quella che porta in 
campo e cioè che si dovrebbe fare la causa 

precedenti amministrazioni mentre si po- 
teva revocarle tanto più se l’attuale Giunta 
non riteneva buona la causa. Ad ogni modo 
egli crede che abbandonando l’appello con- 
tro il parroco di Rorai non sia il caso di 
invocarlo contro quello di S. Marco, visto 
che per quest’ultimo trattasi di un centi- 
naio di lire all’anno appena che il Comune 
deve pagare. 

Dopo replica di Marini, discorsi di Po- 
lese, Rosso e Policreti, il quale ultimo 
trova modo di porsi fra gli ingenui e gli 
‘ignoranti (troppo modesto, assessore!) e di 
chiamare coda il suo defunto e compianto 
zio Conte Giacomo di Montereale Mantica 
Sindaco di Pordenone nel 1874 (dimenti- 
cando certo la coda che esso Policreti vuole 

portare ad. Aviano!) il che obbliga De 
Mattia a ricordare al Consiglio ed allo 
smemorato nipote come il Conte Giacomo 

idi Montereale Mantica fosse anche un buon 

ipatriotta avendo combattuto per l’indipen> 
denza della Patria; dono tutto ciò final- 
mente il Consiglio ad unanimità decide di 
non ricorrere in appello e pagare in santa 
pace! 

Si viene finalmente alla 
De Mattia ed altri. 

Il Sindaco dice che la sua risposta sarà 
dottrinale, scientifica, elevata e che eguale 
dottrina, scienza ed elevatezza di concetto 
e di forma esige nella risposta che fossero 
per dargli gli interpellanti. 

Premette che dopo aver scritto il famoso 
‘manifesto, che è tutto parto suo, si pentì 
d’averlo scritto; ma, dice, ormai non c’era 
più caso: me lo avevano stampato ! Rileg- 
gendolo, mi accorsi! che la voce del can- 
tore non era più quella! Si accinge quindi 
a spiegar cosa intendesse dire colle parole 
tirannie e pregiudizi. Per tirannie si rife- 
riva a quella specie di imposizione che 
fanno le maggioranze alle minoranze e vi- 
ceversa e quì cita alcuni fatti. Pregiudiza 
sono opinioni false che contrastano colla 
scienza. Del resto scrivendo quelle parole 
egli non intendeva minimamente offendere 
alcuno nè attaccare la fede della minoranza 
mentre mantenne e manterrà sempre la 
promessa fatta alla minoranza stessa fino 

interpellanza 

cioè che sotto la sua amministrazione non 
verrà mai fatta nò detta cosa alcuna che: 
possa ur tare il sentimento religioso dei con- 
sig ‘eri cattolici. 

Klefisch trova sottile la risposta del sio- 
daco e troppo scientifica per potervi rispon-. 
dere come occorrerebbe . mentre non ne è 
preparato. 

‘Dica poi che anche ai cattolici le 
tirannidi sono obbiette e cosi pure la su- 
perstizione perchè la mostra fede si basa 
su studi profondi. 

Chiede poi al Sindaco se accennando a 

tirannide ed a superstizione si riferiva ad 

opinioni ‘astratte ovvero a fatti esistenti e 
precisamente se voleva alludere al mani- 
festo pubblicato per l’apertura delle scuole 
nel quale a differenza degli anni scorsi fu 
tolto l’avvertimento ai genitori che se vo- 
levano l'insegnamento religioso dovevano 
chiederlo. 

° Il Strdaco, sebbene trovi db ciò nulla 
ha da fare col manifesto del XX settembre, 
risponde essere stato lui a togliere quel- 
l’avvertimento essendo suo convincimento 
che la ‘religione debba essere insegnata 
nelle Chiese ‘e non nelle scuole. LS 

Klefisch replica provando che negli anni 
decorsi su oltre 1500 alunni, solo 5, 6 
chiesero» d’essere dispensati dall’ insegna- 
mento religioso; ciò dimostra che la popo- 

Andrew Carnegiè.
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lazione quasi alla totalità vuole pei suoi | boschi dopo chela guardia compestre venne | le insegne ed i gonfaloni delle tre chiese 
figli quell’ insegnamento. Essendovi tolto 
dall’avviso l’avvertimento in parola, fece 
sì che soltanto 5, 6 padri chiesero que- 
st’anno l’isegnamento religioso poichè gli 
altri credevano sì trattasse di una cosa già 
passata nell’ uso e venisse quindi fatta senza 
bisogno di doverla chiedere. 

Stndaco e Policretti rispondono che l’in- 
segnamento religioso non fu tolto dalle 
scuole e quindi chi lo vuole non deve fare 
altro che chiederlo. E così si finisce la 
questione. 

Per parte nostra poi troviamo che dire: 
il fatto che il Sindaco oggi deplora il mà- 
nifesto per noi è importantissimo e dinanzi 
ad un esplicito confiteor di tal genere, in 
certo qual modo noi ci sentiamo disarmati. 
Valeva più tale dichiarazione che tutta la 
discussione sottile (come ben disse l’amico 
Klefisch) fatta dal Sindaco, perchè diffatti 
non ci riesce beh chiaro dal discorso da lui 
pronunciato se esso Sindaco volesse prote- 
stare contro la tirannide dei potentati assiri 
ovvero contro i tiranni della Russia! 

Non si spiegò, dimodo che non ci colpi- 
sce il suo manifesto pel XX Settembre. 
Ugualmente si potrebbe supporre clie 14 
protesta del Sindaco contro la superstizione 
sì riferisce..... ad usanze degli stregoni 
Cinesi, 

Ad ogni modo noi dobbiamo dire che un 
marlifesto pubblicato pel XX Settembre, 
per una data cioè ormai consacrata dalle 

abitidini a dimostrazioni massoniche, che 
contenga delle frasi già divenute luoghi 
comuni di attacchi settari, ha dell’equivoco. 

Forse il sentimento del Sindaco si rite- 
risce a tale accorgimento postumo: ce lo 
auguriamo. 

Comunque, col non inserire nell’avvibo 
scolastico il noto avvertimento; il Sindaco 
commise un atto piccino di tirannide dop- 
pia: frannide di maggioranza perchè na- 
turalmente lui basato sulla maggioranza 
del Consiglio attuale lo poteva omettere, 
tirannide di minoranza perchè per un’ idea 
sua personale non tenne conto che ogni 
anno oltre il movantanove per cento dei 
padri di famiglia porderionesi chiese 1’ in- 
segnamento religioso dei propri figli. 

Dopo lunga relazione del Sindaco e vari 
discorsi dei consiglieri (su cui non possiàino 
accennare, data la “rannia dello spazio) 
vengono ratificate le deliberazioni della 
Giunta di star in giudizio contro i beceai 
(contrari i 3 consiglieri della tninoranza) 
e l'apertura della macelleria comunale non- 
chè di far rispettàre dai fornai l’ordinanza 
della Giunta sul riposo notturno. 

Si approva in fine una modificazione al 
progetto del fabbricato per le Scuole di 
Torre ed alle 23.40 si rimette il prosegui- 
mento dell’ordine del giorno ad altra seduta. 

16 ottobre. 

Le figure del Sindaco. 

Ci telefonano :; 
Teri doveano essere discusse in Pretura 

le contravvenzioni sollevate ai macéelai in 
seguito al regolamento, 

La difesa dei macelldi (avv. Bertacioli) 
sollevò molte eccezioni fra cui quella che 
la delibera della Giunta non figurava nei 
verbali. 

In seguito a ciò il processo venne rin: 
viato, avendo ordinato che la Giunta pie- 
senti la delibera in iscritto. Ottimamente 
dunque si diporti ila minoranza quando 
«sola» votò contro la proposta delle con- 
travenzioni,. 

Sandaniele 
I4 ottobre. 

Pontificale, ; 

Doinenica scorsa festà della dedicazione 
del Duomo, il Rev.mo Mons. Arcip. Pro- 
tonotario ap. celebrò Messa Pontificale. Il 
Duomo ‘era zeppo di fedeli assistenti nob 
tanto più con curiosità, quanto con reli- 
gioso entusiasmo alla imponente funzione. 
Dalle cantorie unite di quì e di Villanova 
fu eseguita lodevolinentée musica dei m. 
Candotti e Tomadini, 

Per Bacco. 

Vendemmia; pigiaturà, travaso : tutto 
bene, anzi benone; ma per Bacco mancano 
le botti. Con tutto ciò siano grazie a Dio. 

delta. 

Ampezzo 
Ii ottobre. 

La contravvenzione. 
Sabato pi p. chiamati comparvero dinanzi 

al Sindaco il Parroco ed il Nonzolo per ri- 
spondere alla contravvenzione sollevata con- 
tro di essi dal Brigadiere dei reali carabi- 
nieri per aver infranto, col suono delle 
campane, il regolamento di Polizia Urbana. 
Vennero condanati a fare una offerta in 
favore della Congregazione di Carità, «al 
che essi non opposero resistenza di sorta. 
Nello stesso giorno doveano comparire per 
lo stesso motivo anche altri; il Sindaco 
però si diede premura di farli avvertiti 
che rimanessero alle loro case. E così la 
giustizia e la legge sono salve. 

Morale. — Ad Ampezzo tutti possono 
suonare a loro talento le campane: Solo il 
Parroco ed il Nonzolo ne sono impediti. 

Una domanda. 
Molti vorrebbero sapere a chi è stità af- 

litlata la sorveglianza della campagna e dei 

  

  

  

assunta all’ ufficio di campanaro. 
La domanda, non è certo ingiustificata, 

poichè i furti di stagione abbondano male- 
dettamente, con non lieve danno delle fa- 
miglie che hanno sudato tutta 1’ estate. La 
giriamo perciò all’ onorevole Amministra- 
zione comunale, che dovrebbe saperne 
qualcosa. 

Seduta deserta. 

Pochissimi consiglieri risposero all’ap- 
pello dell’ Ill.ino Sig. Sindaco che li invi- 
tava a consiglio. La seduta perciò andò 
deserta, malgrado argomenti importantis- 
simi fossero stati posti all’ordine del giorno, 
quali: approvazione del bilancio preventivo 
e consuntivo, nomina di un maestro (che 
tra parentesi era già in viaggio per Am- 
pezzo), locazione della sega per legnami, 
ecc. ecc. Il fatto non è certo senza signi> 
ficato. > 

Chiusaforte 
15 ottobre. 

Un annegato misterioso. 

Nella località detta Macile venne oggi 
mattina rinvenuto il cadavere d’un anne- 
gato trasportato ivi chi sa da qual luogo 
dalle acque del Fella. Avvisati, i' R. Cara- 
binieri accorsero tosto per le constatazioni 
di legge. E° un uomo sulla quarantinà ; 
ha baffi rossi. Nella giubba gli si rinven- 
nero pochi centesimi ed una scatola di 
zolfanelli. Vi darò ulteriori informazioni. 
  

Al gratide emporio A. Manzoni e ©. di 
Milatio, chimici fatmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 
  

Tolmezzo 
IL ottobre. 

La morte del cav. De Giudici. 
Nel paesetto di Lovaria dove aveva parte 

dei suoi possedimenti moriva sabato mat- 
tina il nostro concittadino cav. Leonardo 
De Giudici. La notizia sparsasi rapidamente 
in paese ha suscitato la più dolorosa im- 
pressione fra i cittadini, che tutti lo ama- 
vano quale magnanimo benefattore. Nato 
povero, ma intelligente ed operoso, si de- 
dicò al commercio e, mercò la sua attività 
seppe in pochi anni farsi una. posizione 
invidiabile nel ceto commerciale. Quando 
or sono 20 anni si ritirò dal commercio la 
sua sostanza sorpassava il milione. Ma qui 
non si fermò la sua attività. Appassiona- 
tissimo dell’agricoltura, acquistò vasti pos- 
sedimenti a Lovaria ed a Paradiso, terreni 
quasi sterili, che egli seppe trasformare in 
fertilissime campagne, migliorando  pavi- 
menti le allora miserrime condizioni dei 
coloni. Fu un padre benefico per quei con- 
tadini che come tale lo amavano ed ora 
benedicono la sua memoria. 

Caritatevole in sommo grado, fece innu- 
merevoli e cospicue elargizioni alle sva- 
riate opere di beneficenza del.paese, Nessun 
comitato di beneficenza, nessun bisognoso 
battè invano alla. sua porta. L’Ospedale, 
la Congregazione di Carità, la Società Ope- 
raia, quella Filarmonica, il Patronato Sco- 
lastico, la Chiesa ecc. tutti ebbero in lui 
il più cospicuo benefattore. 

Per anni ed anni sedette al Consiglio 
Comunale. Fu uno dei fondatori. interes- 
sati della locale Banca Carnica di cui era 
ancora attualmente stimato Presidente. 

Un male crudele che da anni lo trava- 
gliava scosse le robuste suo fibre ed ora a 
69 anni lo trasse nella tomba. Sia pace al- 
l’anima, sua. 

Per espresso desiderio del. defunto la 
salma da Lovaria dove ebbero luogo ieri i 
primi funebri, venne trasportata qui a Tol- 
mezzo dove giunse ieri sera verso le 21 e 
mezzo, in carozza funebre di La classe 
accompagnata dal sacerdote prof... Pio Pa- 
schini. 

I funerali, 

E° la prima volta che Tolmezzo vide fu- 
nerali così imponenti quali furono fatti, 
questa mattina al cav. Leonardo De Giu- 
dici. Un’ora prima del. tempo stabilito la 
piazza XX Settembre, era gremita di gente, 
gran parte della quale venuta dai paesi 
limitrofi, da Paradiso e da Lovaria. Questi 
due paesi specialmente erano largamente 
rappresentati da coloni alle dipendenze del 
cav. De Giudici. Alle ore 10, benedetta la 
salma si forma il corteo sotto la direzione 
del cav. Dante Linussio e Girolàùlo Schiavi. 
Precedono ‘una infinità di corone mortuarie' 
quali deposte su tre carozze parate a litto 
quali portate a braccia dai coloni di Lo- 
varia e Paradiso. Corone di fiori freschi e 
corone artificiali, una profusione di fiori, 
di verde; di nastri svolazzanti con le scritte; 
La tua Emilia; il Municipio di Tolmezzo ;. 
la Banca Carnica; i nipoti Lucia e Raf 
faello ; i nipoti Francesco &d Finilia, i ni: 
poti Umberto e Maria; i diperdenti di Lo-- 
varia ; i dipendenti di Paradiso: li Vicaria 
di Casanova ; la Società operaia; la fami 
miglia Bucheiner; Rizzo Gustriù ; famiglie 
Caratti; Dorotea; Schiavi; Lintssio : De 
Marchi; Grassi; Pietro Moto : Corradina ; 
Rinoldi: Ostuzzi: Nasiori : col. Romanetti, 
Paschini; Ermano; Bonancih; Emma Dè- 
gani; Adami; Valle; ecc. 

Segue le Binda cittadina coh handiera,     

del paese, le confraternite del Santissimo 
e di Centa, i cantori, «il Clero poi carro 
funebre di prima classe con la salma alla 
quale fanno guardia d’onore: il sindaco di 
Tolmezzo sig. Tavoschi, il: Procuratore dei 
Re cav. Dal Soglio, il Direttore della Banca 
Carnica cav. De Marchi, l’avv. Da Pozzo 

| l’ing. G. B. Calligaris, il rag. L. De Gle- 
ria, e i sig. G. B. Dorotea e G. Gressani. 
Seguono i soci della Società Operaia, quelli 
del Tiro a Segno pure con bandiera, il 
Consiglio Comunale le autorità civili ed 
una fila interminabile di cittadini e fore- 
stieri. Chiude il corteo una schietà nùme- 
rosa di popolani con torcie. Tutto seguì 
nel massimo ordine ad onta che la piazza 
e le vie fossero gremite di popolo. Il corteo 
fatto il giro di piazza XX Settembre, per- 
corse via Quintiliano Ermacora, via Cavour. 
ed entrò in Duomo, dove ebbero luogo le 
esequie e la messa cantata con 1’ organo. 
Finite le funzioni religiose il corteo con lo 
stesso ordine rifece la Via Cavour, Piazza 
Garibaldi e per via dell’ospitale al Cimitero. 
Quì prese per primo la parola il sindaco 
sig. Tavoschi il quale porse alla salma del 
benefico cittadino il saluto di Tolmezzo, 
segue il cav. De Marchi a nomé della Ban- 
ca Carnica che ebbe il defunto per inolti 
anni attivo presidente. L’ avv. Marpillero 
di Arta che fu per otto anni alle dipeh- 
denze del cav. De Giudici fa la ‘storia 
dell’attività commerciale ed agricola del 
defunto ie sue benemerenze, la sua carità, 
la sua opera redentrice fra i suoi coloni 
che mercò. sua si. trovano in condizioni 
agiate. Per ultimo prende la patola il sig. 
Masieri, il quale a nome della vedova de- 
solàta, dei parenti ed amici, ringrazia le 
autorità ed ì cittadini tutti della impo- 
nente dimostrazione di affetto fatta in que- 
sta luttuosa circostanza al suo compianto 
parente. 

Il cuore del cav. De Giudici: 
Dalle comunicazioni fatte ieri dal sindaco 

al Consiglio Comunale, apprendiamo che 
nelle disposizioni testamentarie del defunto 
cav. De Giudici figurano Ì seguenti cospicui 
legati a prò della opera di beneficenza di 
Tolmezzo : L. 20.000 all’ospedale ; L. 10.000 
alla fabbricieria di Casanova; L. 20.000 
allà Congregazione di Carità, L. 10.000 
all’Asilo Infantile L. 3000 all’ erigentlo 
Cimitero L 3000 alla Società Operaia, L. 
5000 al Patronato scolastico L. 2000 ai 
poveri della Parrocchia. Assicurasi pure 
che vi siano ancora altre disposizioni ri- 
guardanti la nostra chiesa arcidiaconale. 

sem, 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

La Ditta A. MANZONI e C, di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da Lei 
appaltati: Patria del Briuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblicò verso 
spesa minima, 
  

Mi; 

Latisana 
15 ottobve. 

Giusto reclaitio. È 

Tutti sanno che il. Presidente della Cord- 
missione Mandamentale per la revisione 
della lista dei giurati è il Sig. R. Pretore 
del Capoluogo, 

Giurisprudenza elementare stabilisce Ja 
sfera delle sue attribuzioni; a queste egli 
deve strettamente attenersi; esorbitandovi. 
viola la legge e falsa il mandato aflidatogli. 
È che il Signor Pretore nel vaso speciale 
in argomento non si sia attenuto al dispo- 
sto dell’articolo 13 della legge 8 giugno 
1874 che determina le sue attribuzioni, lo 
dimostra il fatto che persone che godono 
stima e fiducia in paese vennero arbitraria- 
mente cancellate. Infatti esaminando la ]i- 
sta compilata dalla Giunta Mandamentale 
troviamo esclusi : un farmacista, un perito 
geometra, il pres. della'Cong. di Carità, 
e diversi altri che oltre all’aver il diritto 
d’esercitare P’ufficio di giurato per censo, 
Coprirono in precedenza cariche onorifiche. 

Si noti anche che tutti gli esclusi ficu- 
rano nella lista dei giurati dello scorso arino 
e di anni addietro, lista che venne appro- 
vata «dalla Giunta Distrettuale, e che i 
medesimi si trovano tuttora nelle identi- 
che condizioni fisiche ed intellettuali non- 

| chè in uno stato economico migliorato, 
Certo indebitamente il Sig. Pretore si è 

valso dell’art. 18 N. 4 della suddetta legge, 
l’applicazione del quale spetta soltanto alla 
Giunta Distrettuale. 

Si domanda: che cosa rimane .a fare A 
quest’ultima autorità, se il Sie. Pretore ha 
già mietuto i diritti che a lei solo spetta- 
vano, ora che gli esclusi  ritenendosi ille- 
galmente cancellati hanno presentato recla- 
mo? Faccia quello che crede più opportuno 
a rivendicare le: sue attribuzioni; a_ noi 
basta che dai provvedimenti che sarà per 
adottare einerga il trionfo. della. giustizia 
col rispetto alla. leggo, che è quarto più 
di tutto ci preme ed interessa. 
  

Volete fare una cura depurativà del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
om e°C., di Milano, via S. Paolo 11. 

  

Gemona 
. 15 ottobre. 

Consiglio comunale. 

Presenti 13 consiglieri, verso le ore 15 
. viene aperta la seduta presieduta dal Sin- 
daco cav. Antonio Stroili. 

I consiglieri Nais e Gropplero interpel- 
lano la Giunta circa i necessari lavori da 
farsi al vecchio acquedotto onde sopperire 
alla deficienza d’acqua che si ha in paese 
e domandano che il custode dell’acquedotto 
si rechi a visitare i rubinetti dei privati, 
perchè a loro consta che in molte case si 
spreca molta acqua con lasciare aperte le 
condutture arche la notte. Il Sindaco ri- 
sponde che i lavori di riparazione all’ac- 
"quedotto non poterono aver principio a 
causa della ritardata visita dell’ingegner 
De Toni, ma che però in breve avranno 
il loro corso, in merito alla sorveglianza 
delle condutture private : ne prende atto. 

All’oggetto II, letta la relazione della 
Giunta Municipale e le osservazioni mosse 
dal R. Prefetto alla delibera del 15 agosto 
1907 del Consorzio Veterinario che am: 
mette a. nuovi consorziati i Comuni di 
Trasaghis e Bordano col diritto di una 
visita settimanale del Veterinario verso il 
compenso annuo del primo di L. 140 e di 
L. 60 del secondo, delibera 1. di mante- 
nere in L. 480 il proprio contributo a 
favore della condotta veterinaria in modo 
che i quoti dei Comuni che verranno ag- 
gregati alla condotta, vadano ad aumento 
dello stipendio attualmente percepito dal 
Veterinario. 2. di far voti che ampliando 
il perimetro della condotta, comprendendo 
tutti i Comuni del Mandamento, dd ecce- 
zione di quello di Buia, che già provvide 
al servizio con il Veterinario risiedente a 
Tarcento, sia migliorato lo stiperidio al 
titolare della condotta. 

Oggetto III. Hssendo stato respinte dal 
Ministero d’Agricoltura I. e C; le méodif- 
cazioni fatte allo Statuto pet l’istituenda 
R. Scuola d’Arte applicata all’Industria in 
seduta 23 maggio 1907; viene deliberito 

I di revocare in quanto sia. contraria alla 
presente, la deliberazione 23 Maggio ù. d. 
II di approvare integralmente lo schema 
di Statuto proposta dal Ministero d’A; I 
e C. per la trasformazione. della Scuola 
d’arte applicata all’industria, III. di appro- 
vare in seconda lettura l’aggravio di Lire 
3000 a carico del Comune, IV di assumere 
a carico del Comune le spese di illumina- 
zione e riscaldamento della scuola. 

Oggetto IV. Il Presidente comunica che 
la nostra scuola d’arte concorse alla Mostra 
d’Arte Decorativa di Udine ove ottenne la 
massima onorificenza e che prende ora pure 
parte alla mostra delle scuole industriali 
in Roma. Per concorre a tali esposizioni 
si dovette incontrare L. 554.55 di spese, 
‘delle quali però vanno detratte L. 90 ds- 
sunte dallo Stato per la spedizione degli 
oggetti a Roma. Viene approvata la spesa. 

Oggetto VII. Circa. l’utilizzazione dei 
lotti dei boschi Quarnan, Zucco, Chiaras 
e Tangei. 

Scadente l’affittanze stipulate nel 1881 
per il godimento dei fondi Sopradeseritti, 
la Giunta propone sia rinzovato l’appalto 
di tali lotti divisi in base alla perizia Cal- 
zutti del 1854 in base al capitolato ammi- 
nistrativo, salve le disposizioni dell’arito- 
rità forestale. L'asta per l’affittanzi sarà 
tenuta a candela vergine nella sala Muni- 
cipale. La durata dell’affittanza 
dotta da anni 26 ad anni 12; 

Oggetto VII. Non essendo possibile ad- 
divenire alla divisione stragiudiziale dei 
beni promisqui del-Ledis con il compio- 
prietario comune di» Venzone a causa della 
ostinazione di questo nel porre la pretesa 
che in primo luogo, avanti di cominciate la 
di divisione a mezzo d’arbitri gli sia assi- 
curato il diritto di passaggio per la, porta 
del Ledis, il Consiglio delega il Sindaso di 
promuovere ed ottenere giudizialmente la 

‘divisione dei beni comuni con Venzone. 
Oggetto VIII. Viene approvata la trasan- 

zione con le Ferriere di Udine riguardo il 
cambiamento del tubo principale dei brac- 
ciali della luce elettrica a-spese di questa, 
assumendo il Comune solo la. spesa della 
rimessa in opera e della spedizione ad 
Udine degli attuali. 

Oggetto IX. Coperto del Duomo. Venne 
approvato quanto fu deliberato nella seduta 
del 21 settembre u. d. della Commissione 
per il restauro del coperto del Duomo 
(dalla quale vi ho già datà copia). 

Oggetto X. Istituzione Cattedra 
lante d’Agricoltura. 

viene ri- 

Aventlo il solerte Comitàto promotore già 
ottenuto numerose adesioni da parte dei 
Comuni dei Distretti di Gemona, Tarcento 
e Moggio dagli Enti interessati e dai pri- 
vati, visto il contributo di L. 200 — anno 
che contribuì — finora alla Cattedra sinbu- 

lante centrale; per ottenere la sede della 
Cattedra in Gemona,'ad onta del generoso 
e spontaneo contributo. dei privati è indi- 
spensabile che il Comune elevi il quoto di 
concorso anmio a L,.500: per ottenere in 
unione a quello dei privati ed Hoti citta 
dini, il contributo annuo di L. 1000, per 
cui delibera Io di versare annualmente al- 
l’istituenda Cattedra la somma di L. 1000; 
compresa in detto contributo le L. 500: 
di cui la privata sottoscrizione, Il.o di vin- 
colare. il versamento del contributo alla 

‘ condizione che la Cattedra abbia la sede in   
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L'assessore Perissutti porge vivi ringra- 
ziamenti al Comitato per le sue solerti e 
proficue prestazioni ed in particolar modo 
al signori Stroili-Taglialegna Antonio e 
Martina Antonio, a cui tutti i consiglieri 
sl associano. 

Oggetto 11. Ponte sulla roggia in Godo. 
— Il Sindaco ricorda che sul preventivo 
1906 venne stanziata la somma di L. 700 
tuttora disponibile per la costruzione di 
un ponte sulla roggia in Godo. Rimette il 
progetto redatto dall’ing. Coletti, in base 
al quale la. spesa per la costruzione sale 
a L. 793.68. Ad unanimità di voti viene 
approvato. 

Oggetto 12. Macello pubblico. Essendo 
l’attuale divenuto 
e dovendo essere collocato altrove in se- 
guito alla vicina costruzione dei fabbricati 
scolastici delibera di alla co- 
struzione dello mutuo di 
favore con la Cassa Depositi e prestiti, di 
proporre la località  Paschin sulla strada 
che da Gemona mette a S, Agnese, per la 
cestruzione dello stesso e da incarico alla 
Giunta per le necessarie pratiche. (Là spesa 
preveritivata questo fabbricato è di 
lire 15.000). 

Oggetto 183. Viene letta la relazione sul- 
l'andamento delle durante l’anno 
1906-07 dalla quale visti i buoni risultati 
conseguiti, il Consiglio elogia il Direttore 
signor Giovanni Modotti e 1’ intero Corpo 
insegnante. 
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completo acquisto degli arredi segua entro 
il 12 Luglio 1908, sulla spesa di incon- 
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A domani il resto. 

  

Per inserzioni, cenni morit rtuari in questo 
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Torte e paste fresche tutti i giorni — Biscotti assortiti    
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Assertito deposito bomboniere novità 
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TN. CROCIATO 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e OC. 
INSERZIONI A PAGAM ENTO DIN RE della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1° - BARI, Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, :?2 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, 

ESCIA, Via Umbertc I,l- PIRENZE, Via della Vigna Vecchia, T- GENOVA, ‘Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA" 
viù Ri Pietra, 91 - VERONA, Via CO, (SX IE CHE Rue LOgnne, Ì BERLINO - BENCOTO RI, LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

  

  
  

  

F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

I UDINE — Piazza Mercato Nuovo tex San Giacomo) — UDINE 

5; Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- 
s cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 
5 per Stendardi e Gonfaloni. 
; Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 
m fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. 
0 Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. 
$ 1,50 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. $ 
Si Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana f 
fe cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto f 

altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in fé 
sj seta, oro ecc. l'appeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e .qua- È 
© lunque articolo in manifatture. 

Prezzi di assoluta concorrenza 

dl remiato con medaglia d’oro 1908 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 - È 

  

  

Il soio VERO e GENUINO 

cet L. LUSER'S TOURISTEN- PFLASTER 
È (Taffetà dei Touristes) 

LS contro i CALLI-INDURIMERTI è quello i di cui rotoli, oltre al ia 
‘ Te di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. ——_—_—_____—___ 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli-che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser's 
Touristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a È 
gorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
  

  

| Avisi Economici 5 Centesim Jer parola | 
Annunzi vari 
  

CERA REALE diamante per mantenere lucidi e puliti - pavimenti - 
parquet - mobili. — Detta cera non ha cattivo odore ed il prezzo è mite. 
e si vende dalla Ditta A. Manzoni e C. di Milano. Vaso grande L. 3.00, 
vaso medio L. 1.50, vaso piccolo L. 1.00. per posta cent. 80 in più. 
  

    

     
   
   

    
    

   

IL NOSTRO SOMMO PONTEFICE 

sì degnava conferire con Apostolico decreto 10 maggio a. c., 

al signor ENRICO nob. DE MATTONI, 

dell’ Ordine di $. Gregorio Magno, l’onorifico titolo di 

Suo fornitore personale 
per l'Acqua minerale da tavola 

“ Mattoni's Giesshiibler ,, 

commendatore 

Quest’ Acqua minerale acidula, alcalina, naturale, è 

la migliore bibita da tavola, ed emminente nella sua ef- 

ficacia curativa: essa rinfresca e ravviva l’organismo e 

promuove l’attività digestiva. 

In vendita nelle principali farmacie, depositi di Acque 

minerali, drogherie, Hotels, restaurants, ecc. 

  

  

  

  Concessionari A. MANZONI e C. 

  

           
        

       

       

       

       

    PER I NOS 

FIGLI 

Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

RI: 

   

    

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

   

              

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 

una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

  

   

  

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 
    

    

   
     
     
        

   Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 

   — Milano-Roma-Genova 

  

  

   
        

            

  

    
      
    

      

  
Essenza di MUGHETTO MANZONI fico 

    

  
  

  

       
      e presso è principali 

L. 1.90 ste 

> > MOLETTA MANZONI .. —» 150) {35 
” x, GERAMIO MANZONI -,, ., 1.50(° 35 

_ A. MANZONI e C.ta@ 
MPFEANO-—0S-‘Paolo FI ROMA - GENOVA. stessa casa 

negozi di profumerie.   
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Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « POSTATO - PUL- 
ZONI » che ho esperimenteto n due ragazzi affetti di Anemia 
assoluta, 

! 

ASSOLUTA 
Preg. Signor PULZONI 

  

Bergamo, 7 luglio 1904. 

   
mi dà ottimi risultati.. 

Dottor Quintavalle 
medico ehirurgo    

  

  

} FISATI 

  

   
    

guarisce 
completamente 

ANEMIA . SCROFOLA 
RACHITISMO pun 

  

   
     
   

   
    

| PER LA TOILETTE 
Rinfrescante e balsamico della pelle usato di 

frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i 
rossori, le tacche e le efflorescenze. 

Preparazione speciale della Ditta 

A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 
Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 

Bottiglia da litro L. 8 - I{2 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 

Franco per pesta C.mi 60 in più 
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RO -CHINA-RAE BARO 
Oro e diplomi d' onore 

;: ano Il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei IrUpardi consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona. Pera Impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Ped dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

4: E. G. Fratelli BAREGGI - Padova 
i Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia BELTRAME L. Y. 
È Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires 

caedagi Ki 

autorità mediche lo di: i 

Dirigere le domande alla Ditta: 

“alla .urgia,, Piazza V. bi 
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Marca speciale depositata. 
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